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Europei basket. Superato l'ostacolo spagnolo accelera la squadra azzurra 

L'Italia dei giganti a tutto gas 
Il punto 

Olvnda-Spaona 76-78, Italia* 
U n i 84-87; Urss-Olanda 109-
5é; Italia-Spagna 97-76, OGGI: 
Italia-Olanda, Urss-Spagna 

. LA CLASSIFICA 
Punti G V P 

U n i 4 2 2 0 
Italia 2 ? 1 i 
Spagna 2 2 1 1 
Olanda 0 2 0 2 

Francia-Bulgaria 109-78, jugo-
•tawia-Grecia 103-60, Grecia-
Francia 80-74, Jugoslavia-Bul
garia 96-76; OGGI: Grecia-Bul
garia, Jugoslavia-Francia 
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Dopo la sconfitta di misura con l'Urss nella gior
nata inaugurale, la vittoria con la Spagna per 97-
76. Ancora una volta la nazionale di Gamba è ve
nuta fuori nella ripresa (come contro l'Urss il 
giorno prima), dopo un primo tempo chiuso con 
un vantaggio di misura 41-39, grazie ad una su
perba prestazione di D'Antoni regista raffinato ed 
intelligente e Riva, implacabile sotto canestro. 

LKONARDO I A N N A C C I 

M ZAGABRIA Amba Italia, 
amba D'Antoni Un secondo 
lempo da incorniciare con 
un quintetto preciso in attac
co come un orologio svizze
ro e inventalo da Gamba ne
gli spogliatoi dopo 1 dubbi e 

le incertezze. La via per le 
semifinali d i questo eurobas-
ket ha un nome, «Arsenio» e 
quattro cognomi da ricorda
re: Minelli, Riva, Morandotti 
e Magnifico, il leader della ri
scossa. 

È proprio qup fu l t imo , in
sieme al lineare Gràcis prefe
rito in avvio aÉIrùnamonti. a 
regalare il pr imo break az
zurro (17-9 al settimo). In
spiegabilmente Diaz Miguel 
affida Riva ad Arcega, più 
basso d i «Golfinger», meno 
potente ma incisivo in pene
trazione. La guardia della 
Philips, però, non ne appro
fitta più di tanto: Brunamonti 
rileva Gracis pochi istanti pri
ma dell'uscita con tre falli sul 
groppone di Morandotti, sul 
quale l'arbitro statunitense 
Dodge gli fischia uno sfon
damento alquanto dubbio. 
Massimo vantaggio per l'Ita
lia a l l ' U ' (23-15). Gli ult imi 

cinque minuti del primo 
tempo scivolano via punto a 
punto con Mike D'Antoni 
che suona (a carica. Trova 
una sua dimensione la rin
novata squadra spagnola, 
mentre gli schemi azzurri re
stano troppo legati alla vena 
di Antonello Riva. Comun
que, gli azzurri concludono 
il tempo in vantaggio 41-39. 

Ma è in avvio d i ripresa 
che Gamba propone un 
quintetto inedito, bene as
sortito con D'Antoni, Riva. 
Magnifico, Morandotti e un 
Minelli molto incisivo in at
tacco. Gli spagnoli, che pic
chiano come labbri in dife
sa, vedono «azzurra» allonta

narsi (62-50 alt 11') È il mo
mento decisivo, con 1 cinque 
in campo che rappresentano 
la migliore soluzione offensi
va oggi ipotizzabile tn Italia 
Sedici punti d i vantaggio al 
12' quando •Arsenio-,bagna 
i l suo personalissimo euro
peo con i primi due punti ot
tenuti su t i r i liberi. Gamba 
che nel :pr imo:tempo aveva 
effettuato cambi a ripetizio
ne, non osa toccare la crea
tura vincente per un quarto 
d'ora esatto. Òggi (ore 16) 
l'ultimo incontro del girone 
di qualificazione con i tulipa
ni olandesi; sabato, al 99%, 
la semifinale terribile contro 
gli slavi. 
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Gracis 6 
D'Antoni 6 
Magnifico 21 
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Dodgty (U»), Rigai 
(Gracili 
NOTE: «Dittatori 4m<la circ»; tiri 
«bari Spègna 11 su 16. rtitta 27 «1 
36. WmbtW Spagna 22; Italia 18. 
Tiri da tra Spagna 7 tu 13, Italia 8 

Ferrari. Il progettista inglese lascia là scuderia italiana ad ottobre 
Al suo posto l'argentino Scalandroni: là Fiat ha imposto la sua logica aziendale 

Barnard sfrattato da Maranello 
Continuano a cadere i governi in casa Ferrari. 
Quello che era nell'aria sì è verificato: i l fehiàcv 
chierato, contestato, forse sopravvalutato inglese 
luhn Barnard ha avuto il benservito da Cesare 
fiorio e compagnia. Motivo ufficiale del dissidio: 
-Si è rifiutato di venire a lavorare a Maranello». La 
••ide distaccata di Guilford rimane di proprietà 
di ila Ferrari, 

• i MARANELLO. Dal prossimo 
30 ottobre John Bamard, l'uo
mo che doveva risollevare le 
sorti di Maranello, dovrà cer
carsi un'altra sistemazione. 
Una -conclusione amara per 
l'ex progettista della McLaren, 
pontificato e superpagato per 
volontà dello stesso Enzo Fer
rari nel 1986: una delle grandi 
e storiche decisioni dell'indi
menticabile costruttore, l'ulti
ma prima che cedesse armi e 
bagàgli alla Fiat. I vertici d i 
Torino hanno fatto valere i lo
ro; principi contrattuali, niéi-
tendo alleStrette il britannico: 
••Doveva timbrare il cartellino 
come tutti i dipendenti Ferrari 
- spiega Franco Listro, dell'uf
ficio stampa - , È quello che 
(ara. Enriquez Scaiambronì, da 
noi assunto a tutti gii effetti. È 
ora di finirla con gli ingaggi». 
Ed ir) effetti nel comunicato, d i 
quindici righe si legge anche 
che «l'ingegnere Piero Fusaro, 

LODOVICO B A S A M I 

presidente della Ferrari, e Ce
sare Fiorio, responsabile della 
gestione sportiva, hanno riba
dito a John Barnard l'apprez
zamento per la sua professio
nalità; che nel corso dell'in
contro sono slate esaminate 
varie ipotesi per la continua
zione del i-apporto ma che su 
nessuna di queste è stato tro
vato un accordo». 

Una ferita che si era del re
sto aperta proprio con l'arrivo 
di Fiorio a Maranello, sin dal
l'inizio poco propenso ad ac
cettare condizioni dì qualsiasi 
tipo'dallà'ìÒtòvche ora rimar
rà di proprietà della Ferrari 
come centro di ricerca e di 
produzione tecnologica avan
zata. C'era poi quel cambio 
automatico, attorno al quale 
era stata progettata tutta la 
macchina, che non ne voleva 
e non vuole saperne di funzio
nare. «Allo scopo abbiamo 
preso un ingegnere della Ma

gneti Marcili, Franco Ciarnpo-
lini, che sarà responsabile del
l'elettronica - precisa sempre 
Listro - . Era già con noi da un 
po ' d i tempo, solo che da ieri 
è un dipendente Ferrari». Tut
to sembra dunque quadrare. 
Ma di chi sarà là responsabili
tà tecnica, dopo la partenza 
di Bamard? «Beh, per quello 
abbiamo già l'ingegnere Pier-
guido Castelli», assicura Listro 
al telefono da Torino. Una ri
sposta che lascia una monta
gna di dubbi visto che Castelli, 
pur essendo molto considera
to, non * un vero e proprio 
•uomo da pista» come lo può 
essere lo stesso Bamard o 
Gordon Murray della McLa
ren. 

Un'incognita che rimane 
aperta, al pari del futuro del 
pilota austriaco Gerhard Ber-
ger. Se quello di Bamard pare 
essere costituito da un favolo
so ingaggio della Mercedes, 

intenzionata dopo la vittoria 
nella 24 ore di Le Mans a tor? 
riare in F I , quello di Berger si 
chiama sempre più McLaren-
Honda. Il «miracolato* di Imo
la prenderebbe il posto di 
Alain Prost sei come sembra, 
i l due vedile campione del 
mondo appènderà il casco al 
chiòdo per un ^nho,di rifles
sione facendo da collaudatoré 
per la Peugeot. Al posto di 
Berger in Ferrari paiono circo
lare ) nomi di quattro piloti ita
liani: Ur in i , Capelli, Caffi e 

Nessuno dei quattro avreb
be remore a firmare un con
tratto con quella che nono
stante i mille avvicendamenti 
rimane sempre la nazionale 
rossa. Intanto a Fiorano si 
continua a lavorare: ora c'è 
anche l'incubo del peso in più 
rispetto alla concorrenza, do
vuto all'irrobustimento d i al
cuni particolari meccanici ri
tenuti possibili causa dell'usci
ta di pista a Imola. Un conti
nuo ferménto dunque, dietro 

>>te> quinte;-come in^pista? ia 
prossima settimana le 640 sa
ranno a Silverstone per dei 
test per poi fare altrettanto a 
Imola (i l 3 e 4 luglio) in com
pagnia di March, Minardi e 
Wiltiams-Renault, quest'ultima 
finora la sola formazione in 
grado di impensierire lo sfac
ciato dominio; dei giapponesi 
della Honda. 

Il pilota della Ferrari Gerhard 
Berger in compagnia del 
progettista inglese John 

Barnard: presto sarà 
un'immagine d'archivio. Barnard, 

ritratto a sinistra in un 
atteggiamento pensoso; 

a fine stagione lascia 
la scuderia di Maranello 

Tre anni, 
molte ombre 
e quattro 
vittorie 
• • Ealale 1986. Marco Piccinini, allora diret
tore sportivo, prende contatti con John Bar
nard, ritenuto 1 artefice dei successi McLaren. 
1* novembre 1986. John Bamard inizia a la
vorare per Maranello. 
M a r z o 1987. Viene presentata a Imola la Fer
rari F.l '87 Turbo, che però none opera di Bar- -. 
nàrd, bensì del fecnìco austriaco Gustav Brun-
ner. Le cose vanno male a parte due vittorie 
(Giappone e Australia) a fine anno con Ber
ger. Nello stesso anno nasce la Gto, sede di
staccata in Inghilterra della Ferrari. 
1988. La macchina è sempre la stessa, però 
con il turbo a 2,5 bar di pressione. Le cose van
no malissimo a parte una vittoria di Berger a 
Monza per un incidente a Senna. Muore in ago
sto Enzo Ferrari. Entra la Fiat e Ghideila. Tralù
glio e agosto se ne vanno Postlethwaite, Mi-

geod e His. Quest'ultimo progetta il 12 cilindri 
attuale. 
Lug l i o 1988. Inizia a girare a Balocco la 639 
aspirata. 
Gennaio 1989. Mansell per la prima volta sul
la Ferrari a Fiorano. 
f e b b r a i o 1989. Viene presentata a Maranello 
la 640, evoluzione della 639 che era in parte 
sbagliata. 
10 m a r z o 1989. Arriva Cesare Fiorio come re
sponsabile della gestione sportiva. 
26 m a n o 1989. Vittoria in Brasile. 
G iugno 1989. Mansell viene riconfermato. 
21 giugno. Viene annunciato ufficialmente 
dalla Ferrari i l divorzio da John Bamard e l'as
sunzione da ottobre dell'argentino Enriquez 
Scaiambronì. 

Giro donile 
Oggi 
l'ultimo 
sudore 
• V SCORCIA. Grande entusia
smo ieri a Scordia per l'arrivo 
del secondo Girò d'Italia fem
minile Tanto è l'affettò mo
strato dagli sportivi d i Scordia, 
alla corsa «rosa-fucsia* che si 
accinge oggi a recitare l'ulti
mo atto nella suggestiva.valle 
dei Tèmpli di Agrigento. Oltre 
ì 5mila gli spettatori, che han
no sfidato i) gran caldo (32 
gradi all 'ombra) i h una gior
nata poco ventilata; tanti non 
ne ha contati neppure i l Giro 
di Sicilia professionisti. La 
passione dei siciliani per i l ci
clismo è nòta, ma ièri la curio
sità dì vedere all'opera 102 
giovani ragazze provenienti 
da tutto il mondo è stata supe
riore alle più rosee aspettative, 
Grande la (està, mollo il folk
lore in onore della multicolore 
carovana rosa-fucsia, priva 
però della sua più grande pro
tagonista, Maria Canins la 
quarantenne regina del peda
le azzurro costretta al ritiro al 
termine della tumultuosa tap
pa di Aprilia. Festeggiatissìme 
tutte le ragazze in particolare 
la formazione cubana, che da 
soli due anni si è avvicinata al 
ciclismo femminile. «Nel no
stro paese il ciclismo femmini
le è solo agli inizi - c i ha spie
gato Jone Perez, tecnico-ac
compagnatore delta formazio
ne latino americana - un 
grande aiuto per la promozio
ne d i questo sport che oggi è 
al quarto posto della speciale 
classifica di gradimento. Perla 
cronaca la tappa di ieri, un 
circuito di 13 chilometri da ri
petersi sej volte, tra i l profumo 
degli aranceti di Scordia, è 
stata nuovamente dominata 
da un'atleta dell'Est, la grazio
sa Angeja Kìndling, che a 
quattro chilometri dall'arrivo, 
ha avuto il vìa libera dalla sua 
capitana, Petra Rossner ed è 
andata a conquistare la tappa, 
precedendo nettamente allo 
sprint la svedese Helena Nor-
man.La «grande alleanza* tra 
la Ddr e le atlete della Svizze
ra, Svezia e Francia è ormai 
evidente e sembra inattacca
bile, anche se per Maria Ca
nins, la campionessa d'llali3, 
che abbiamo raggiunto ieri te
lefonicamente nella sua Val 
Badia, le cose non sono anco
ra decise.. OP.A.S. 

Ord ine d 'a r r i vo : Kindling 
Angela (Rdt) Ih48'06" (abb. 
10"); 2) Norman Helena 
(Sve) a 3 " (abb. 5" ) ; 3) Ban
dirti Monica ( I f à X a l B " (abtì. 
3 " ) ; 4) Chiappa Imelda (I ta) 
a 18"; 5) Bonanomi Roberta 
(Ita) a 18". 
C lass ine* generale: I ) Ros
sner Petra (Rdt) in 14h 
4] '43"; 2) Chiappa (Ita) a 
29"; 3 ) Bandini (Ita) a 34" ; 
4 ) Gould (Ausi) a 45"»Odin 
(Fra) 49". 

Atletica 

SoUire 
in pista 

DAI NOSTRO INVIATO, 

• •CATANIA; Ai Campionati 
Italiani II titolo in campo ma
schile è andato alle Fiamme 
Òro Padova e in quello fem
minile alla Snia Milano. Ma 
dietro le vittorie e i sorrisi/ si è 
nascosta la crisi d i un atleta si
no a ieri grandissimo e oggi in 
ombra. Di Stefano Mei, enfant 
prodige, a lungo impegnato a 
cercare la-sua dimensione nel 
panorama complèsso dell'ai-
letica leggera, r i cord iamola 
stupefacente volata, d i Stoc
carda che gli assegnò, tre anni 
fa, i l titolò europèo dei dieci
mila metri. Da quel pomerig
gio di magia Stefano è entrato 
in un buio tunnel dal quale 
non è ancora uscito.Da tre an
ni Stefano Me i non- e piùSte
fanoMei'. Guarito da una ten-
dinite è cascato in stiramenti e 
contratture. Martedì pomerig
gio ha còrso con coraggio è 
grinta la distanza prediletta; ì 
1500 metri. Sofferente per uno 
stiramento al bicipite femora
le sinistro si è ascoltato con 
paura e attenzione e l'avvisa
glia di un piccolo dolore che 
gli scalava il corpo e l'anima 
partendo dalla gamba sinistra 
per chiudergli la gola lo Ita 
spaventalo giusto all'ingresso 
dell'ultima curva. Di II si è ge
stito con intelligenza allun
gando la lalcata armoniosa 
sulla rossa pista. A dieci metri 
dal traguardo, sicuro del suc
cesso, ha chiuso gli occhi e 
quando li ha riaperti ha còlto 
i l gesto d i vittoria d i Tonino 
Viali. Il terzo posto non lo ha 
certamente rallegrato anche 
se con quel.piazzamento ha 
potuto incasellare preziosi 
punti nella classifica del suo 
club, la Pro Patria. 

Ècco, Stefano Mei ha uno 
stipendio da giustificare e cosi 
la Pro Patria - che con la vittò
ria nel campionato di società 
può conquistare l'interesse d i 
un ricco sponsor - gii ha chie
sto d i correre, i l giorno dopo 
(e cioè ieri) anche i cinque
mila metri. I punti fanno la 
classifica, la classifica fa la vit
toria e la vittoira procaccia lo 
sponsor. Alle 17,55, e cioè al 
momento dell'avvio dei cin
quemila, le Fiamme Oro Pa
dova di Gennaro Di Napoli 
erano in vantaggio di mezzo 
punto sulla Pro Patria di Stefa
no Mei e dunque sulle spalje 
.del.ragazzo pesavano le spe
ranze dei milanesi. Non asta
ta una cosa drammatica per
chè il piccolo siciliano Salva
tore Anfibo è scappato subito 
scavando un baratro tra sé e i 
rivali. Il dramma però lo si lèg
geva sul volto di Stefano Intri
so d i smorfie. Alla fine sarà 
solo terzo superato da Di Na
poli. • «*». 

IL SISTEMA FIATIMPRESIT 
Un forte know-how e 60 anni di esperien
za. Una struttura con risorse tecniche, fi
nanziarle e manageriali capace di prò-' 
gettare, realizzare e gestire opere ed 
impianti. Questi gli elementi che pongo
no Flatimpresit tra I più importanti gene
ral contractors europei. 
SOCIETÀ' D'INGEGNERIA ED IMPIANTI 
(Fiat Engineering). 
INGEGNERIA E IMPIANTI 
Portafoglio ordini: 350 minareti d i lire. 
- Stabilimenti industriali - Impianti energet ic i - Edili
zia per il terziario e lo sport - Recupero e restauro 
conservativo - Progetti e d Impianti infrastnitturali. 
AMBIENTE 
Portafoglio ordini: 230 mil iardi d i lire. 

• Centri d i r icerca e servili eco log ic i - Informatico 
per l 'ambiente e d il territorio - Castagnet i ! S.pA: 
impianti ecologic i (acque, rifiuti solidi urbani e In
dustriali, ar ia, rumore) - Segesta S.pA. gest ione d i 
Impianti e servizi. 
TERRITORIO 
Portafoglio ordini: 110 miliardi d i lire 
- Il Nuovo Castoro S.pA: ingegneria idraul ica, d i fe
sa del suolo e sviluppi agricol i - Al imenta S p A : Im
piant i agro-al imentari - Impreinvest S.pA: por l i « 
sviluppi turistici - Transuma S.pA: trasporti e sistemi 
urbani. 

IMPRESE GENERALI. 
COGEFAR E IMPRESI! - Milano 
Portafoglio ordini: 3400 miliardi d i lire, d i cui In Italia 
60%. 

HASA E HUARTE • Madr id 
Portafoglio ordini: 1100 miliardi d i lire, d i cu i in Spa
gna 90%. 
TELI - Lisbona 
In partecipazione c o n Huarte. 
IMPREIEKTE - Atene 

' - ^ ^ v ; DI nuova costituzione: in |olnt venture c o n Ektene-
^ po i (Gruppo Mortgage Bank ot Greece). 

ATTIVITÀ' DELLA CAPOSETTORE. 
• Supporti amministrativi, fiscali, societari e legal i • 
Project (inancing e servizi finanziari • Coordinamen
to commerciale • Marketing strategico e business 
development • Personale, organizzazione e sistemi 
informativi • Relazioni esterne. 

SOCIETÀ' DI STUDI, PROMOZIONE, SVILUPPO E SERVIZI 
OPERATIVI. 
Emmepl, Elfepl, Polis. Promos, Adria, Slnport. 

FIATIMPRESIT 
EUROPEAN GENERAL CONTRACTORS. 

inii 26 
l 'Unità 

Giovedì 
22 giugno 1989 


